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FIERA DI SAN DONNINO IERI L'APERTURA DEGLI STAND IN CENTRO E DELLE MANIFESTAZIONI AL QUARTIERE «LA BIONDA»

Gianluigi Negri

II Dallo stand del Vespa Club Bor-
go San Donnino ai torpedoni
d’epoca, passando per la riscoper-
ta dei mestieri di una volta.

Si è aperta ieri la settima edi-
zione di «A riva la machina», nel
quartiere «La Bionda». E, a inau-
gurarla, è stata la figlia di uno di
più grandi inventori di sempre:
quel Guglielmo Marconi al quale
si deve il primo esperimento di
telegrafia senza fili, risalente al
1895, che avrebbe poi portato a
invenzioni successive come la ra-
dio.

E’ stata proprio la principessa
Elettra Marconi, insieme al sin-
daco Cantini, a tagliare il nastro:
«Sono molto emozionata e felice –
ha detto – e ringrazio tutti voi che
volete bene a mio padre». La visita
guidata, condotta dall’ex maestro
Corrado Pedrazzi, ha visto alcune
soste agli stand della Polizia di Sta-
to, dei Carabinieri e della Polizia
municipale. Poi la Marconi, segui-
ta dalle autorità, si è fermata nel
corner dell’associazione Radioa-
matori, dove le è stata mostrata
una sua foto del 1936 (nella quale
la piccolissima Elettra posava con
il padre), esposta orgogliosamen-
te dagli associati. Il gruppo dei vi-

CULTURA TANTA GENTE ALLA PRESENTAZIONE DI «FIDENZA DI UNA VOLTA» DI TIZIANO MARCHESELLI

Un libro per riscoprire la «borghigianità»
Il volume curato dal
figlio di Tiziano, Fabrizio,
è in edicola abbinato
alla Gazzetta di Parma
II Un libro per riscoprire la «bor-
ghigianità» e conservarne la me-
moria. Era gremito ieri pomerig-
gio il ridotto del teatro Magnani in
occasione della presentazione del
libro «Fidenza di una volta» di
Tiziano Marcheselli. Il volume
edito da Mup, ricco di immagini
d’epoca, è stato realizzato in col-
laborazione con la «Gazzetta di
Parma» (è infatti in vendita in
edicola allegato al giornale ad
8,80 euro) e grazie al contributo
del Comune di Fidenza, Adg Men-
ta e Socogas. Fidenza di una volta Il pubblico presente in sala e alcuni dei relatori: da sinistra, Marcheselli, Sozzi, Grimaldeschi e Cantini.
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InBreve
ERRENUOTO

Un ciclamino
per i terremotati
�� Nelle giornate di oggi e di
martedì l’Errenuoto Fidenza
sarà presente, in centro,
all’interno della Fiera di San
Donnino, con lo stand «Un
ciclamino per i terremotati»
a favore della società sportiva
di Finale Emilia le cui strut-
ture sono state gravemente
danneggiate dal sisma.

DALLA SCUOLA VERDE

Trekking urbano
con gli asinelli
�� In occasione di San Don-
nino trekking urban con gli
asinelli, per le vie di Fiden-
za. Prenotazioni al
348/1033753. Le partenze sa-
ranno dal parcheggio della
scuola verde (in fondo a Via-
le Caduti di Cefalonia).

NOTTE BIANCA

Domani sera
festa in via Malpeli
�� In festa domani sera via
Malpeli, che si trasformerà
in un angolo di Far West,
con la musica e i balli di
Country Road di Trecasali,
salamelle alla griglia e birra.
Sempre nella strada si ter-
ranno animazione, karaoke,
sfilate e miss.

IN PIAZZA

Realtà canossiane
in mostra al gazebo
�� Nelle giornate di oggi e di
martedì sarà presente in piaz-
za Garibaldi, zona fontana,
un gazebo informativo sulle
realtà canossiane presenti nel
nostro territorio.

VIA BACCHINI

Parole e musica
contro il precariato
�� «Precarock», parole e
musica contro il precariato
giovanile, oggi dalle 16, nello
spazio precario di «Quadra-
to Rosso» in via Bacchini.
Live set con tre band e mes-
sage...in bacheca, in collabo-
razione con Cgil.

FIDENZA CALCIO

Stand in Fiera:
90 anni di partite
�� In occasione del novan-
tesimo della fondazione del
Fidenza Calcio, squadra che
milita in serie D, la società
sarà presente con uno stand
per la fiera di San Donnino.

Fidenza
Country qOggi dalle 18.30 il Piper
Cafè propone un’altra serata
dedicata al country e alla musica
Usa in generale. Ospite del locale
sarà il dj fidentino Honkytonk Man.

Calcio q Il Fidenza calcio è
impegnato oggi (ore 15) in trasferta
sul campo della Bagnolese.
Fidentina al Ballotta contro la
Folgore Bagno.

sitatori si è quindi trasferito nel
padiglione del collezionista Alber-
to Campanini (uno degli organiz-
zatori e componenti dell’associa -
zione «A riva la machina»), nel cui
ingresso si sono ammirati alcuni
pezzi rari provenienti dal liceo
Marconi di Parma ed altri portati
a Fidenza dal collezionista Fran-
cesco Cremona.

Con un trasmettitore ed un ri-
cevitore del 1895, e con la com-
plicità di Elettra Marconi che ha
premuto il pulsante, è stato sim-
bolicamente omaggiato e «ripro-
posto» quel primo esperimento di
telegrafia che fece la storia. Poco
prima si erano tenuti gli interven-
ti del sindaco, del vescovo Carlo
Mazza e del comandante dei Ca-
rabinieri Lorenzo Caruso.

Molto affettuosa l’accoglienza
riservata ad Elettra Marconi da
parte del pubblico che, dopo la
consegna di alcuni doni e di una
targa da parte degli organizzatori,
ha firmato dediche su libri e car-
toline, prestandosi per alcune foto
ricordo. Nel «museo della guer-
ra» di Campanini i visitatori sono,
infine, rimasti affascinati dalla ri-
costruzione dello sbarco in Nor-
mandia, in diorama, ricostruito su
una superficie di 500 metri qua-
drati. �

«A riva la radio»

Oggi collegamenti
in diretta dalla Fiera
con dj e speaker
di Radio Parma
�� Tra gli stand più visitati
ad «A Riva la machina», c'è
sicuramente quello di «A
riva la radio», realizzato in
collaborazione con Radio
Parma, nel quale si celebra
la prima radio libera italiana
(Radio Parma iniziò infatti le
sue trasmissioni il 1°
gennaio del 1975) ed altre
emittenti locali della fine
degli anni Settanta. A
partire dalle 11 di questa
mattina dunque si terranno
diversi collegamenti in
diretta con gli studi centrali
di Radio Parma. Ieri, a
condurre e a diffondere
musica per tutta la via, si
sono alternati dj, speaker e
tecnici come Ermanno
Pietrantoni, Vittorio
Bottazzi, Pier Carlo Gabelli,
Gabriele Majo, Susy e
Stefano Cavatorta.

ATTIVITA' PRODUTTIVE

Taglio del nastro
nella piazza
�� Con il taglio del nastro della
Mostra delle Attività produttive
ha preso ufficialmente il via l’edi -
zione 2012 della Gran Fiera di
Borgo San Donnino. Alla cerimo-
nia hanno partecipato il vescovo
di Fidenza, monsignor Carlo
Mazza, il sindaco Mario Cantini
con il vicesindaco Stefano Tanzi
e l’assessore Giuseppe Franchi;
l’assessore provinciale Andrea
Fellini, i consiglieri regionali Ga-
briele Ferrari e Roberto Corradi e
tante altre autorità.

Alla presentazione sono inter-
venuti il sindaco Mario Cantini,
gli assessori alla Cultura Pier Luigi
Zanettini e all'Ambiente Fulvia
Bacchi Modena, insieme a Duccio
Grimaldeschi, responsabile am-
ministrativo di Mup.

Dopo gli interventi del sindaco
(che ha ribadito come quest'opera
permetta di riscoprire e valoriz-
zare la «nostra ''comunità'', parola
che io preferisco alla definizione
di ''città''», di «conoscerne la sto-
ria» per poi comunque «guardare
sempre al futuro»), degli assessori
e del responsabile Mup, è toccato
a Fabrizio Marcheselli, giornali-
sta, figlio di Tiziano, intervistato
da Leonardo Sozzi della Gazzetta,
raccontare come è nato il libro.

E si è partiti proprio dalla figura
del padre Tiziano Marcheselli
scomparso un anno fa - storico ca-
poservizio degli Spettacoli della
Gazzetta (ma anche artista, critico
d'arte e di musica lirica, collezio-
nista) - e alla grande passione che
aveva per la sua città, Parma, che
poi si è estesa ai paesi della pro-
vincia.

«Ad un mese dalla morte di
mio padre - ha raccontato Fabri-
zio - ho trovato la forza di accen-
dere il suo computer e prendere in
mano i lavori lasciati incompiuti,
tra i quali anche questo libro. Così
mi sono messo al lavoro per ul-
timare i testi e scegliere le foto-
grafie, anche grazie al prezioso
aiuto della mia fidanzata e di al-
cuni amici fidentini».

Durante l'incontro si è parlato
così di una Fidenza dalle antiche
origini fino alla Borgo San Donnino
(nome di Fidenza fino al 1927) ca-
poluogo, nel 1800, con 28 Comuni
sotto di sé. E ancora della città mar-
toriata dai bombardamenti del '44
e dei personaggi famosi e meno fa-
mosi (nel libro sono contenuti i
profili di 200 fidentini illustri).
«Partendo da figure come il mar-
tire Donnino, Giuseppe Verdi po-
litico, l’eretico Fra Gherardo, siamo
arrivati a documentare - ha detto
ancora Fabrizio - fidentini quali il
cardinale Caffarra, l’abate buddhi-
sta Taiten Guareschi (ieri presente
in sala, ndr), il professor Pratizzoli,
Pincolini e Gene Gnocchi».�

«A riva la machina»:
rivive la magia
di Guglielmo Marconi
E' stata Elettra, figlia del grande inventore,
ad inaugurare la rassegna dedicata all'uomo
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